
L'INTERVISTA
Un partito al bivio

La pasionaria
«Donne leader? Bene
Schlein metterà fine
all'equivoco del Pd»
Ritanna Armeni, una vita a sinistra: sbagliato urlare contro Meloni
«Vedere la politica italiana diventare femminile mi rende felice
Elly dice cose condivisibili, ma non ha la base sociale per realizzarle»

Giorgia Meloni ha rotto un tabù: prima donna non solo leader di
partito ma premier in Italia. Per tutta la campagna elettorale se
ne è parlato, a sinistra si è aperto un dibattito sul perché nel Pd
non sia mai emersa una leader donna. La discussione prosegue,
soprattutto ora che partono le manovre per il congresso Pd. E
che tra i contendenti alla segreteria c'è una donna, Elly Schlein.
Ma qual è l'opinione di chi ha militato nei partiti della sinistra?
Iniziamo la riflessione con Ritanna Armeni.

di Antonella Coppari
ROMA

Giornalista, scrittrice, militante
di sinistra da sempre, tra le pri-
me firme del Manifesto, Ritanna
Armeni ha sbigottito ieri il mon-
do dei social con una dichiara-
zione bruciante su Facebook:
«Chi sia, che voglia fare, dove
voglia arrivare Elly Schlein mi è
oscuro. Colpa mia. Una cosa mi
è chiara: distruggerà il Pd e scu-
sate se è poco».
Scusate se è poco: il tono sem-
bra più soddisfatto che preoc-
cupato. È così?
«È proprio così. Prima finisce
l'equivoco di un partito di sini-
stra-non di sinistra e meglio è.
Se poi ne nasce uno di sinistra,
tutto di guadagnato, altrimenti
amen».
Ma Schlein sembra proprio vo-
ler rendere di nuovo il Pd un
partito di sinistra.
«Temo che chi ci spera si illuda.
Elly Schlein dice anche cose
condivisibili, ma per costruire

seriamente questa alternativa
non ha né la base sociale né la
capacità che derivano dall'es-
sersi fatta le ossa su questi temi
nel passato. Inoltre il Pd da tem-
po immemorabile procede su
una linea neo-liberista che è
quella di Bonaccini e Nardella».
Quali debolezze politiche rim-
provera a Elly Schlein?
«Per esempio, il discorso sulle
alleanze: è vero che bisogna ri-
costruire se stessi e poi rico-
struire le alleanze, ma ciascuno
di noi si definisce anche in rap-
porto agli altri».
In realtà, chi si candida a rap-
presentare la sinistra al posto
di questo Pd c'è: Giuseppe
Conte. È credibile?
«Lui sta proponendo obiettivi di
sinistra tanto sulla guerra quan-
to sul reddito di cittadinanza,
ma lo fa in un partito che non ha
chiarito la sua identità in quel
senso. Un partito è di sinistra
perché ha cultura, filosofia,
gruppi dirigenti e tradizione di
sinistra».
A proposito di tradizioni e cul-
ture storiche, come le è sem-
brata la risposta di Schlein a

chi le ha chiesto se è comuni-
sta: 'io sono nata nel 1985'?
«Una risposta sbagliata. Essere
o non essere comunista non è
un fatto anagrafico. Non si può
dire: siccome sono sono nata
dopo la Rivoluzione francese, li-
bertà, uguaglianza e fraternità
non mi interessano. Si può criti-
care una storia, spiegare per
quale motivo non si è d'accor-
do, ma non si può cancellare
quella storia».
Su Elly Schlein nutre parecchi
dubbi e di certo non è d'accor-
do con le politiche di Giorgia
Meloni. E tuttavia, questo pro-
tagonismo femminile, che rea-
zioni suscita in una femmini-
sta storica come lei?
«Vedere la politica italiana che
di botto diventa una politica
femminile mi rende molto feli-
ce. Rispetto alle femministe che
urlavano contro Giorgia Meloni,
io ho sempre sostenuto fosse
importante che una donna an-
dasse al governo. Importante
non per lei, ma per tutte le don-
ne. Dimostra che le cose si muo-
vono».
Anche in questo non è d'accor-
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do con Schlein, secondo cui
«non ce ne facciamo niente di
una premier che non difende
le altre donne».
«È una cosa molto ottusa quella
che dice, da vecchio Pd. Al pari
della premier, non ha capito la
lezione del femminismo. En-
trambe fanno questa battaglia
perché ci sono state le femmini-
ste».
Malgrado il peso crescente in
politica, le donne non riesco-
no a fare squadra.
«La sorellanza è una pretesa an-
tifemminista e misogina: non si
capisce perché le donne do-
vrebbero essere sorelle in un
agone politico in cui i codici di
comportamento definiti da mil-
lenni sono diversi».

Elly Schlein, 37 anni, candidata alla segreteria del Pd

Nel suo recente libro, chiara-
mente autobiografico, ha par-
lato delle sua esperienza di mi-
litante rivoluzionaria e poi
femminista tra il '68 e i primi
anni '70. Che cosa rimane og-
gi di quella stagione?
«Quella stagione continua ad
avere una sua fecondità. La so-
cietà oggi si trova di fronte a
due grandi fenomeni di ribellio-
ne diversi a quelli di cin-
quant'anni fa, ma non meno im-
portanti. I giovani che non ac-
cettano lavori sottopagati e le
donne che non fanno più figli so-
no due forme di protesta contro
il mondo attuale».
Abbiamo parlato tanto di Elly
Schlein ma al governo c'è
Giorgia Meloni con una coali-

zione di destra: quanto la pre-
occupa questa realtà?
«La destra fa la destra. Certo, in
economia fa la politica che
avrebbe fatto Draghi, ma l'ideo-
logia è quella tipica della de-
stra, dall'atteggiamento sulle
tasse a quello con gli immigrati,
fino alla cancellazione del reddi-
to di cittadinanza. Una sinistra
che fa la sinistra avrebbe prate-
rie davanti: invece c'è il vuoto».
Come si riempe?
«Appunto. Con un big-bang a
cui si arriverà comunque. Più
lentamente se vincono Bonacci-
ni e Nardella, molto rapidamen-
te se vince lei. Per questo, ho
detto e ripeto: scusate se è po-
co».

(1- continua)
O RIPRODUZIONE RISERVATA

'

Ritanna Armeni
Giornalista e scrittrice

Di Brindisi, classe 1947, è
giornalista professionista dal
1976. Ha scritto molti libri di
successo, tra cui 'Per strada è
la felicità', la sua autobiografia
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